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, <<pOst verità» parola 
Internazionale del
l'anno 2016, a segui

to del controverso referendum 
sulla «Brexlt» e dell'elezione 
presidenziale americana 
ugualmente contestata, che 
Ilanno contribuito a ' diffonde
re questo termIne tanto nei 
maSS meçlla che nel gergo poli
tico. Il dizionario detlnlsce 
«post-verità» come «In rap
porto o contestuale a clrco
stame In cui i fatti oggettivi so
no meno infiuenti nel plasma
re 1'0plnJooe pubblica rispetto 
alla leva esercitata sulle emo
zioni e sulle credenze persona
li». Il prefisso «post», In que
sto caso, non signltlca «suc
cessIvo», ma anzi denota un'at
mosfera in cui la verità è 
irrilevante e prevalgono le cre
denze I"ddicate nelle emozlonl. 

Cl si chlede se una politica 
cbe fonda la sua a~enda sul 
principio della verita, scartan
do Il regno emotivo di senti
menti e credenze, sia mal esi
stita nell'Intera tradizione poll
tica dell'Occidente. 

A dire il vero è esistita, ma 
solo nel registro astratto della 
teoria: nella fervida immagina
zione politica dI.Platone. 

Nella Repubblica, Platone 
esantlna l'antagoulsmo tra una 
politica costruita sulla verità, 
che corrisponde alla sua con
cezione della polis ideale, e 
una politica costruita Invece 
sulle emozloul, ovvero sul pa
thos, la patologia di quella en
tità politica collettiva che egll 
chiama <d molti» - hol pollol 

Realtà e impulsi 
L'antagonismo tra una 
«polis» ideale e una 
politica costruita sulle 
emozioni, sul «pathos» 

- e che descrive In modo alle
gorico come «un grosso ani-
male». , 

Il contesto In cui questà cele
bre e ignobile lmmagine emer
ge è un discorso di Socrate sul
la natura del vero filosolo, che 
si distingue dalla narura di altri 
esperti di logos nell'Atene con
temporanea, i solisti. Nello svi
luppare una speciale tecnica di 
linguaggio che riesce ad emo
zionare «i molti» i sotisti si 
prestano a pagamento a istrui
re I tuturi leader politlct su un 
discorso che mtri a manipolare 
Il pubbllco e, tecnicamente, a 
conquistarsi i voti degli eletto
ri. Platone paragona il solista a 
qualcuno che «avesse compre- . 
so gli Impulsi e l desideri di un 
animale da lui allevato grande 
e torte e sapesse come bisogna 
avvicinarsi a lul e quando e per 
quall motivi diventa più irasci
bile o più mite, quall suoni è 
solito emettere a seconda delle 
circostanze, e quali, se proferll1 
da altri, lo ammansiscono e lo 
irritano; e tutte queste conO
scenze, apprese gmzle a una 
lunga dimestichezza, le chia
masse sapienza e si volgesse a 
Insegnarle quasi avesse istitui
to un'arte; ... tutto In base alle 
opinioni di quel grosso anima
le». 

È risaputo cbe le teorie anti
democratiche di Platone sono 
state storicamente cooptate 
dalla tradizione reazionaria e 
dall'estrema destra, persino 
dalle Ideologie nazlste. Eppure 
vale la pena riflettere sulla sua 
critica della democrazia. PIato
ne sostiene che la demoemzla 
si trasfocroa ineVitabilmente In 
demagogia, un regime politico 
elle provoca la corruzione del 
popolo tramite la manlpola-

La teoria 
eAPlatone 
risale la prlm~ 
formulazione 
della veritl 
quale 
carattE!rlstlca 
del discorso 
che «dice 
gli enti come 
sono» 

• Per lui 
la verità è una 
real~ perfetta 
e Immutabile. 
che può essere 
affermata solo 
dal pensl@ro: 
Il mondo 
Intelligibile 

• Tale realtà 
esiste perché 
l'uomo ha In sé 
quel sapere 
Immutabile 
e perfetto (la 
matematica 
é la filosofia) 

• La real~ 
'èassoluta 
(CratUo). 
Immutabile 
(Fedone). 
essere In senso 
pieno 
(Repubblica). 
limando 
sensibile e 
materiale è 
invece realtil 
Imperfetta e 
relativa, ombra 
e copta delle 
Idee (II mito 
della Caverna) 

• Adriana 
Cavarero 
è docente 
di Filosofia 
politica 
all'unlversl~ 

di Verona 
e vlsltlng 
prof@ssor 
alla NewYork 
Unlversity. 
Insieme a Luisa 
Muraro è stata 
tra le fondatrici 
della Ubrerla 
delle Donne 
di Milano e 
della comunità 
filosofie. 
«Diotima» 
da cui si dimise 
nel 1990 

La post-verita 
da Platone 
fino a Trump 
Q!Iando i governanti diventano popolari 
sfruttando il'pregiudizio e l'ignoranza 

zione dell'oplnJone pubblica e 
crea governanti che accresco
no la loro poPolarità sfruttan
do il pregiudizio e l'ignomnza 
di molti, rinfocolando le loro 
emozioni e contrastando le de
clsloul ragionate. Questi lea
der si specializzano nel coltiva
re, Incrementare, riprodurre e 
rlformulare gli impulsi del 
grosso anJmale, allo scopo di 
stabilire e affermare un slste-

ma di potere fondato sul pa
thos, una tocroa di «politica 
patologic8». In questo senso, 
la polls Ideale di Platone è al
l'opposto: come governanti, l 
tllosofi sono In realtà guidai! 
dalla verità del logos, ovvero 
dalla capacità delia ragione di 
controllare e reprimere gli im
pulsi delle parti più basse e vi
scerali. l tllosofi, sostiene 'Pla
tone, devono essere educati ad 

amare la verità e provare vergO
gna nel mentire. 

Al contrario, dato che I poli
tici educati dai sofisti guarda
no al logos non come una 
struttura che racchiude l'ordi
ne della verità, ma piuttosto 
come uno strumento di azione 
per manipolare le emozionl 
della gente, essi mentono. La 
verità è irrilevante In questo 
contesto patologico. Talmente 
irrilevante che qualunque co
sa Il grosso animale creda o 
sia persuaso a credere, ciò 
corrisponde al vero. li con
cetto della post-verità appli
cata alla politica, come sug

gerisce Il dizionario di 
OxIord e come Platone sem

bra presagire, non llqulda Ia 
verità, benslla rende 

Gli opposti 
Il filosofo 
Platone e Il 
presidente 
americano 
Donald 
Trump 

o Una 
illustrazione di 
L.M.Slackens 
pubblicata nel 
1910da una 
rivista 
umoristica 
e Intitolata 
«TheVellow 

irrilevante. 
La posta In gioco nOn è la ve

rità, bensl Il potere: sia il potere 
generalmente denullo come 
dominio sug!1 altri tramite 
mezzi di persuasione oppure, 
più nello spec11ico, come carat
teristica distintiva di operazlo
ullinguistiche capaci di dimo-

Press»: mostra strare l'irrilevanza e, In ultima 
Wllliam anallsl, la superfluità del vero. 
Randolph 
Hearst padre 
del giornalismo 
scandalistico 
americano, nel 
panni di un 
giullare che 
distribuisce 

Platone, antidemocratico ed 
elitista, è Il primo a detestare I 
tecnici della manipolazione del 
popolo che traslocroano l'eser
cizlo della menzogna In un'arte 
poUtica efficace, acce!;tabile e 
gradevole, l'arte del discorso 
acrobatico, una specie di lu-

giornali pieni di nambollsmo verbale assai dI-
articoli velenosi vertente. Per questo motivo 

Attof' 
the' 
liè 

Platone non 
esita a defini
re clru:latani i 
sofistl e i loro 
emuli In poU
tica, aggiun
gendo che la 
loro esibizio
ne corrispon
de ai gusti po
polari degli 
spettatori del 
circo. 

Potrei ag
gregarmi alla 
schiera degli 
scettici, ma e «Llar In non è questo il mio scopo. In 

Chie'; questo momento, mi appasslo-
(bugiardo In no alla descrizlone della teno-
capo): una menologla della polltica pato-
copertina della logiéa, nel suo annovemre ana-
rivista cronistico e altamente polemi- . 
americana co di una serle di caratteristiche 
«Tlme. diffusa e preoccupazioni riguardanti 
nel giorni scorsi un certo pathos politico, i cui 
su Twltter. profili sembrano convergere 
dove è stata nell'attuale deflnizlone di post-
condivisa da verità. 
molti utenti: Se Platon~ Insistendo sulle 
solo in un emoz"lonl dei «molti» dava 
secondo consistenza e giustificazione 
momento si alla bugia, Hannah AIendt ci 
sono resi conto aiuta a comprendere lo speCifi
che era un falso CO della menzogna politica 
f) La copertina moderna come «bugia fabbri-
(vera) della . cata» e fittizia. La presa sulle 
rivista emozloul è In questo caso ag-
«Economlst» gravata da una comunicazione 
dello scorso che, lungl dall'essere manlpo-
settembre lazlone acrobatica del discor-
dedicata . so, mlm ad accattivarsi il pub-
ali' «Arte della bllco attmverso frdsl tanto em-
menzogna.. caci quanto sCOnnesse: In pra-
SottotitolO: «La tica sembrano vere In quanto 
politica della prodotte non dalla ragione ma 
post-verità da In1pulsl.lmprovvlsato e pri-
nell'era del vo di coerenza teorica Il discor-
soclal media.. so politico dell'attual. potere 
Da allora questi spegne In noi 11 senso del reale, 
temi SOno al sostiruendo la nostra presa 
centro del sulla realtà coIi fatti «alternatl-
dibattito nel vI»,Jake theory, bugie rese <<Ie-
media ali» dai social media. Nell'era 

della post verità il potere si 
esprime con stile In1provvlsa
to. Quello che tw!tter tmsfor
ma In realtà. Il rapporto tra ve
rità e politica è definitivamen
te collassato? 
Traduzione Rita Baldassarre 
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